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EDITORIALE : 

BUON COMPLEANNO  LEX ET JUS! 
 

Avv. Prof. Manlio Merolla  
Presidente Unione Nazionale Camere Minorili Multiprofessionali  

Direttore scientifico Lex et Jus 

IL 29 SETTEMBRE  2014  

LA RIVISTA  LEX  ET  J US HA  FESTEGGIATO  

15 A NNI  
 

Buon compleanno a tutti coloro che in questi anni han-

no offerto il loro contributo, e speso le loro competenze, 
per la realizzazione dei nostri molteplici obiettivi.  
 

In 15 anni  la R IVISTA  UFFICIALE  ¯ stata testimone delle 

numerose attività interassociative, di carattere scientifi-

co, giuridico, sociale, criminologico e psicologico; ha rac-

colto e pubblicato reportage, presentato proposte norma-

tive, ricerche e studi innovativi dellõIstituto degli Studi 

Giuridici Superiori ; ha promosso lõorganizzazione di 

Corsi, Master e Seminari della SCUOLA  DI  LEGGE , nonché 

di conferenze aventi ad oggetto le attivit¨ dellõUnione Na-

zionale delle Camere Minorili Multiprofessionali  e dei 

CONSULTORI  E SPORTELLI  ANTI-VIOLENZA  DELLA  CAMERE  MI-

NORILI  DELLõUNCMM. 
 

Da questõanno e con questo numero, LEX  ET  J US inaugu-

ra una nuova era mediante lõingresso nel mondo Web , grazie al sostegno di giovani in costante for-

mazione, professionisti che sono accorsi al richiamo di questa nuova sfida con entusiasmo, passio-

ne, impegno e buona volontà.  
 

Alziamo le vele quindi e prendiamo il largo per raggiungere nuovi orizzonti, con questa nuova ver-

sione editoriale web, in attesa e con la speranza di ricevere ulteriori contributi, segnalazioni e sug-

gerimenti.  

 

Nel ringraziare i collaboratori che hanno contribuito alla ri-

nascita della LEX  ET JUS, con competenze e saperi diversi, a 

tutti auguro:  
 

BUON VIAGGIO !  

 

Il Direttore Scientifico  

Avv. Prof. Manlio Merolla  

PER CONSULTAZIONI  
CON IL DIRETTORE 

 

E-Mail:  
lexmerolla@libero.it  

 

Telefono: 
081.558.75.50 

 

Mobile:  
335-808.69.04 

mailto:lexmerolla@libero.it
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La pagina del Direttore  

Il Giudice Tutelare  
La convenienza di richiesta di intervento del Giudice Tutelare  

nei casi di conflitto gestionale dei figli minori  

Avv. Prof. Manlio Merolla  

Camera Minorile Multiprofessionale Napoli                                                                                       

I n risposta ai numerosi quesiti pervenuti in 

redazione  e sulla mia e -mail professionale, ho 
ritenuto necessario presentare  nuovamente 
questo contributo, vertente sulla convenienza 
di adire il giudice tutelare  nei casi di conflitto 
gestionale dei figli minori, rappresentando nel-
le conclusioni piccole istruzioni per lõuso. 
 
CHI È IL GIUDICE TUTELARE?  
ĉ senzõaltro una grande risorsa risolutiva giu-
diziaria poco utilizzata.  

Si tratta di un organo a cui sono affidate diver-
se e importanti funzioni in materia di tutela 
delle persone, particolarmente dei soggetti più 
deboli come i minori e gli incapaci, con riguar-
do agli aspetti sia patrimoniali sia non patri-
moniali.   
 
Quali sono i suoi compiti?  
Il G.T. ha il compito di soprintendere alle tutele 
e alle curatele, nonché alla maggior parte di 
quelle attivit¨ definite di òvolontaria giurisdi-
zione ò, ossia caratterizzate dal fatto che non vi 
sono due o più parti contrapposte, portatrici di 
interessi in conflitto, ma soltanto delle persone 
incapaci (o non del tutto capaci) di provvedere 
da sole ai propri interessi, a cui favore è previ-
sto lõintervento di un giudice con funzioni 
di tutela e di garanzia , su sua autonoma ini-
ziativa o su richiesta di parenti o soggetti che 
agiscono con la stessa finalità di protezione.  
 

In particolare, il Giudice Tutelare:  
¶ Vigila sullõosservanza delle condizioni stabi-
lite dal Tribunale per lõesercizio della potestà 
genitoriale e per lõamministrazione  dei be-
ni del minore ; 

¶ Autorizza i genitori a compiere atti di straor-
dinaria amministrazione relativi al patrimo-
nio dei figli minori;  

¶ Nomina  un curatore speciale ai figli minori 
in caso di conflitto patrimoniale tra loro o con 
i genitori;  

¶ Nomina lõamministratore di sostegno e vigila 
sul suo operato;  

¶ Nomina il tutore e il curatore e vigila sul loro 
operato;  

¶ Adotta i provvedimenti urgenti in favore del 
minore o dellõinterdetto prima dellõassunzione 
delle funzioni del tutore o del protutore;  

¶ Adotta, su proposta del tutore, i provvedi-
menti circa lõeducazione del minore sottopo-
sto a tutela e lõamministrazione dei suoi beni;  

¶ Autorizza lõinterruzione volontaria della gravi-
danza di minorenne ( art. 12, Legge n. 194/1978 );  

¶ Emette il decreto di esecutività del provvedi-
mento di affidamento familiare di minore di-
sposto dal servizio sociale ( art. 4 Legge n. 

184/1983 );  
¶ Verifica la permanenza della causa dellõ inter-
dizione o dellõinabilitazione.  

Il G.T. è un magistrato istituito presso 

ogni Tribunale Ordinario,  

e designato con cadenza biennale dal 

Presidente del Tribunale nel quadro 

dellõorganizzazione generale 

dellõUfficio. 
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Qualora ritenga che sia venuta meno, deve 
informarne il pubblico ministero;  
¶ Autorizza il rilascio di documento valido per 
lõespatrio al minore quando manchi lõassenso 
dellõesercente la potest¨, ovvero al genitore di 
figli minori che non abbia ottenuto lõassenso 
dellõaltro genitore o sia da esso legalmente 
separato ( art. 3, lett. a e b, Legge n. 1185/1967 ); 
¶ Convalida il provvedimento di trattamento 

sanitario obbligatorio adottato dal Sindaco.  
 
In particolare:  

Questa funzione è molto significativa, forte-
mente utile ma trascurata da gran parte degli 
operatori del diritto e dai tanti genitori NON 
AFFIDATARI   post separazione coniugale, che 
si vedono sottratti allõaffetto dei propri figlioli. 
 

In circa dieci anni di attività di Giudice Tutela-
re presso il Tribunale di Napoli,  posso testimo-
niare che i casi sottoposti alla mia attenzione  
(molti dei quali presentavano un alto conten-
zioso) sono stati risolti con un intervento auto-
revole ed un confronto tra le parti sul terreno 
della logica giuridica e del buon senso.  

 

È possibile infatti provvedere con decreto, e nei 
casi urgenti la richiesta del provvedimento 
può essere  fatta al giudice anche verbal-
mente.  
 
Nellõesercizio dei compiti di tutela delle per-
sone minori o incapaci,  il giudice tutelare 
può - in qualsiasi momento - convocare il tuto-
re, il curatore o lõamministratore di sostegno 
per chiedere informazioni, chiarimenti e noti-
zie, e per dare istruzioni finalizzate alla miglio-
re realizzazione degli interessi morali e patri-
moniali della persona tutelata.  
 

In relazione alla richiesta dõintervento del Giu-
dice Tutelare, nei casi di conflitto gestionale 
dei figli minori , una precisazione ¯ dõobbligo: 
 

Qualora sussista un provvedimento del TpM  
 

ex art. 317 bis c.c. , che non viene rispettato 
dallõaltro genitore a causa di comportamenti in-
tesi a limitare il diritto di visita - prima di inne-
scare il meccanismo della denuncia o di altra 
azione - sarebbe auspicabile rendere documen-
talmente provabile lõostruzionismo limitativo 
dellõaltro genitore. 
 
La richiesta di un intervento mediativo (c.d. 
Mediazione Giudiziaria)  del G.T. avviene con 
forme immediate, veloci ed anche verbali, poiché 
non necessita di assistenza tecnico -legale da 
parte di un avvocato (sebbene ciò diventi inevita-

bile a causa del fatto che ¯ lõaltra parte ad essere 
spesso debitamente rappresentata e difesa, per-
tanto la contrapposizione tecnica diventa oppor-
tuna).  
 
È possibile in ogni caso chiedere, se sussisto-
no i presupposti di legge, il GRATUITO  PATROCI-

NIO . 
 

Va inoltre suggerito, che prima di interessare 
lõA.G., potete chiedere SPECIFICAMENTE  al Vo-
stro Legale di fiducia di rivolgere un invito òsoft ó 
allõex coniuge affinch® accetti un incontro 
òMEDIATIVO ó per dirimere il conflitto in atto. 
 
Può accadere che, nel corso del tempo e a causa 
di incomprensioni reiterate, si finisca sovente col 
dimenticare i moventi del litigio ( in merito sugge-
risco di leggere sul sito del portale ISGS: La con-
sulenza legale strutturata ). 
 
 

Promuovere inizialmente detta attività forense, 
permette di arrivare dinanzi al Magistrato (GT) 

con le idee chiare circa la vera causa agendi  di 
controparte, con obiettivi precisi e ben disposti  

Vigila sullõosservanza delle condizioni 

stabilite dal Tribunale per lõesercizio 

della potestà genitoriale e per 

lõamministrazione dei beni del minore. 

Questo perché il procedimento davanti al 

G.T. è caratterizzato da estrema sempli-

cità e mancanza di formalità.  
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al tentativo di un bonario componimento.  
 

In base alla mia personale esperienza, matura-
ta nel corso degli anni, sento di poter consiglia-
re - a chi sta vivendo questa problematica - di 
non lasciarsi travolgere dalla rabbia, dalla 
frustrazione e dal sentimento di vendetta : 
in momenti simili è necessario energizzare il 
proprio ò adulto interiore ó, gestire le proprie 
emozioni e non cadere nella rete (spesso getta-
ta da controparte) per indurre alla commissio-
ne di errori emozionali molto spesso irrimedia-
bili.  
 

Mai come in questi casi il vecchio detto : òLa 

calma è la virtù dei forti ó torna di grande 
aiuto!  
 

Pertanto è importante evitare:  
a) di òcollegarsió a persone, parenti o professio-
nisti òbelligerantió o troppo coinvolti emotiva-
mente al vostro caso;  
b) di spendere subito soldi inutili per azioni 
evitabili, lunghe e con esiti incerti;  
c) di coinvolgere le reti parentali;  
 

 

d) di offendere lõaltro ògenitoreó (le offese verbali 
sono più laceranti dei danni fisici, spesso indele-
bili e ancor pi½ spesso inutili. òUn avversarioó va 
alleato in questi casiénon combattuto.); 
 
Può giovare, in questi casi, cercare la consulen-
za di un Counselor (cfr nel sito COUNSELLING 
GIURIDICO ). 
 
In ultimo : ogni cliente merita lõavvocato che 
assume é ricordano i vecchi saggi forensi.  

 

Il professionista non deve mostrarsi aggressivo o 
eccessivamente autoritario ma, al contrario, cal-
mo, empatico, autorevole e conciliativo.  
  
Contro i decreti del Giudice Tutelare può essere 
proposto reclamo al Tribunale.  
 

Per i provvedimenti in materia di amministrazio-
ne di sostegno. il reclamo si propone alla Corte 
dõAppello. 
 
Normativa di riferimento : art. 344 cod. civ.  
 
 

Avv. Manlio Merolla  

 

Note sullõautore 

 

Manlio Merolla , avvocato patrocinante in Cassazione e giurisdizioni 

superiori. ĉ Presidente dellõUnione Nazionale Camere Minorili Multi-

professionali e Direttore della Scuola di Legge dellõIstituto degli Studi 

Giuridici Superiori.  

 

Per consultazioni con lõautore: lexmerolla@libero.it  

 

Se volete individuare un avvocato esperto 

in problematiche familiari,  

ricordate che il primo e più importante  

indicatore ¯ lõatteggiamento.  
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Il divorzio breve  
Aspetti e problematiche della proposta normativa  

Avv. Flora Avallone  

Camera Minorile Multiprofessionale Napoli                                                                                       

Uno degli argomenti più controversi in 

tema di Diritto di Famiglia  sta per trova-
re accoglimento nellõambito della legisla-

zione italiana.  
 

In altri Paesi europei , i tempi si sono no-
tevolmente abbreviati e anche lõItalia  do-

vrà presto fare la sua parte allineandosi 
ai nuovi canoni standard.  
 

In base alle norme vigenti nel nostro Pae-

se, i coniugi che vogliono porre fine al lo-

ro matrimonio devono necessariamente 

attraversare due fasi: la prima è quella 

della separazione ; la seconda consiste 

nell'attendere almeno tre anni dalla sepa-

razione stessa, per ottenere il divorzio  

vero e proprio. Nella migliore delle ipotesi, 

trascorrono circa quattro o cinque anni ; 

nei casi peggiori, addirittura sette, otto 

anni.  
 

La legislazione europea in tema di divor-

zio è, invece, generalmente caratterizzata 

da una fase sola, il che comporta una no-

tevole abbreviazione dei tempi: media-

mente, in Romania ed in Austria sono 

sufficienti circa 8 mesi ; meno di un an-

no per potere trascrivere la sentenza po-

nendo così fine al matrimonio, con note-

vole riduzione anche dei costi.  
 

Se la decisione di sciogliere lõunione ¯ 

consensuale, la legge francese non ri-

chiede alcun periodo di separazione; in 

caso contrario, il divorzio può essere con-

cesso solo dopo due anni.  
 

La procedura tedesca prevede un anno 

di separazione, se vi è consenso; tre anni, 

se non cõ¯.  

 

In Gran Bretagna sono previsti due o cinque 

anni di separazione; qualora uno dei coniugi 

segnali lõesistenza - da parte dellõaltro - di 

condotte che rendono insostenibile la prose-

cuzione del rapporto, il giudice può dichiarare 

immediatamente il divorzio.  
 

Sebbene la legge italiana sia piuttosto lonta-

na rispetto a quella di altri Paesi europei, dal-

la Camera è arrivato un primo segnale di a-

pertura dopo che la Commissione Giustizia - 

presieduta da Donatella Ferranti  - ha termi-

nato in estate lõesame degli emendamenti al 

testo base.  
 

Vediamo le novità previste, compresi i 

òpalettió posti dalla giurisprudenza sui rap-

porti economici post -matrimoniali:    

(1) Per dirsi addio potranno essere sufficienti 

sei mesi, purché vi sia accordo consensuale;  

(2) In caso di contenzioso, il tempo della se-

parazione viene ridotto da 3 anni a 12 mesi.  

 

Per dirla in breve, basteranno dodici mesi di 

separazione giudiziale  o addirittura sei mesi 

di consensuale , indipendentemente dalla  
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dalla presenza o meno di figli, per far ca-
lare definitivamente il sipario su un ma-
trimonio.  
 

Lõapprovazione di questa secolare rifor-
ma , destinata a modificare in modo sensi-
bile il Diritto di Famiglia, è stata salutata 
con molte manifestazioni di compiacimen-
to in diversi settori dellõemiciclo. La di-
scussione è ora concentrata a Palazzo 
Madama .  
   

Nella versione ultima del testo, approvata 
dopo gli emendamenti, non si tiene conto 
- ai fini della riduzione del termine - della 
presenza o meno di figli minori. A diffe-
renza di quanto previsto dal testo origina-
rio, i nuovi termini decorrono dal depo-
sito della domanda di separazione  e 

non, come accade ora, dalla comparizione 
dei coniugi dinanzi al Presidente del Tri-
bunale nella procedura di separazione. Lo 
scioglimento della comunione dei beni , 
inoltre, sarà possibile già dal momento in 
cui interviene lõautorizzazione del Giudice 
a vivere separatamente.  
 

In tal modo, viene garantita la par condicio , fonda-
mentale per ogni reformatio in melius . 
 

NIENTE PIÙ  GIUDICE  
 

La novit¨ pi½ eclatante, dovuta allõiniziativa del Mini-
stro della Giustizia Andrea Orlando , ¯ quella secondo 
cui la coppia che sceglie di dirsi addio in modo con-
sensuale non ha lõobbligo di presentarsi davanti al 
Giudice. A tale scopo, il Guardasigilli ha già esposto il 
suo programma in commissione Giustizia al Senato.  
 

Secondo i sostenitori della riforma, i l carico attuale 
degli Uffici Giudiziari sarà notevolmente snellito, in 

quanto chi  decide di divorziare non avrà più l'ob-
bligo di comparire  davanti a un Giudice. Un  ruolo 
determinante spetta dunque agli avvocati, che do-
vranno assumere tutte le decisioni in favore di una 
riduzione sostanziosa dei tempi di giustizia. Si ricalca 
in questo modo il modello francese di òprocedura di 
negoziazione assistita da un avvocato ó. Una grande 
responsabilità per i legali, che   hanno il difficile com-
pito di dialogare per consentire un continuo confronto 
tra le parti e sostenerle nel raggiungimento di un ac-
cordo pacifico. Ciò che si pretende sarà quindi una 
preparazione specifica sia dal punto di vista squisita-
mente giuridico, sia dal punto di vista umano.  
 

Lõobiettivo ¯ quello di ottenere dai coniugi un accordo 
che superi la necessità dell'intervento giurisdizionale, 
ad eccezione dei casi  in cui siano presenti figli minori 
o portatori di grave handicap.  
 

Un articolo aggiuntivo introduce una disciplina tran-
sitoria che garantisce l'immediata operatività della 
legge anche nel caso in cui il procedimento di separa-
zione risulti pendente all'entrata in vigore delle nuove 
norme.  
 

È necessario sottolineare, dunque, che la recente ap-
provazione - da parte della Commissione Giustizia 
della Camera - della proposta di modifica dellõattuale 
normativa sul divorzio qui esaminata, apre il varco ad 
una più approfondita riflessione sul concetto di Fa-
miglia . ĉ necessario - a mio avviso - che Famiglia e 

Diritto trovino dei punti di conver-
genza nellõuniverso giuridico che 
regolamenta e determina le mo-
dalità di condivisione degli affet-
ti.  
 

A dispetto della nostra stessa 
struttura sociale, imperniata sul 
concetto di Famiglia, tale riforma 
- ahinoi! - è stata resa necessaria 
dagli accadimenti degli ultimi an-
ni, che hanno visto molti italiani 
costretti a ricorrere al c.d. turi-
smo divorzile  e associazioni del 
settore organizzare vere e proprie  

Il testo licenziato per lõAula contiene 3 articoli: 

1) In caso di separazione consensuale, i tempi si ridu-

cono a sei mesi;  

2) La comunione dei beni si scioglie nel momento in 

cui il magistrato autorizza i coniugi a vivere separati  

3) Il terzo articolo introduce una disciplina transitoria 

che garantisce lõimmediata operativit¨ della legge an-

che nel caso in cui il procedimento di separazione ri-

sulti pendente allõentrata in vigore delle nuove norme. 
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spedizioni in Paesi più permissivi del nostro 

in materia di divorzio e separazione. Non 

può sottacersi, pertanto, che a fare da sup-

porto alla riforma sia stato un importante 

cambiamento culturale.  

Eppure, secondo il mio parere, la proposta 

di legge già approvata alla Camera - e che 

ora attende il vaglio definitivo del Senato - 

difficilmente riuscirà a risolvere il problema 

di abbattere i tempi òbiblició del divorzio. 

 

Non deve perdersi di vista che il vero obiet-

tivo da raggiungere è il conseguimento dello 

status di persona libera, a prescindere dal 

prosieguo di eventuali cause per risolvere i 

problemi connessi alla crisi familiare, sia 

sotto il profilo economico sia sotto quello 

personale.  

Tutto ciò, per avere la possibilità di riposarsi o di 

estromettere definitivamente lõex coniuge dallõasse 

ereditario.  
 

Ritengo che la soluzione più semplice, per abbre-

viare i tempi, sia quella di ottenere  la pronuncia 

sul solo status gi¨ in fase presidenziale, allõesito 

della prima udienza di comparizione dei coniugi , 

anche se  - mi rendo conto - questo tipo di modifica 

andrebbe a stravolgere lõattuale procedimento. 

Sotto diverso aspetto, ma non meno importante 

profilo, tale modifica potrebbe evitare lõimpatto 

previsto con la presentazione immediata di divor-

zio da parte di oltre 200.000 coppie che affonde-

rebbero i Tribunali ordinari, già saturi di compe-

tenze tra separazioni, divorzi e crisi di coppie di 

fatto.  Nella proposta di legge esaminata sopra, in-

vece, vengono soltanto accorciati i tempi necessari 

per proporre la domanda.  

  

Avv. Flora Avallone  

Consigliere del Direttivo CMM Napoli  

Note sullõautore 

Flora Avallone , avvocato patrocinante in Cassazione, ¯ esperta in Diritto di Famiglia 

e Minorile. Svolge funzioni di Pubblico  Ministero  presso la Procura della Repubbli-

ca del Tribunale di Napoli dal 1995. Svolge inoltre funzioni di curatore speciale e 

tutore  presso il Tribunale per i Minorenni di Napoli. ĉ Mediatore familiare , esper-

to nella conflittualità di coppia e responsabilità genitoriale. È Consigliere del Comi-

tato di rappresentanza dellõOsservatorio Nazionale sul diritto di famiglia, nonch® 

Consigliere del Direttivo della Camera Minorile Multiprofessionale di Napoli.  
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Proposte normative  

La proposta normativa delle Camere:  

òLa separazione miteó 
Risultanze e consultazioni scientifiche espresse durante la Conferenza Regionale 

Sezione Campania  

Unione Nazionale Camere Minorili Multiprofessionali  

Lõevento, organizzato ogni anno 

dalle Camere Minorili Multiprofes-
sionali di Napoli - coordinate dal 
Prof. Manlio Merolla in collabo-
razione con i Direttivi delle Came-
re Campane - si è tenuto il 29 
maggio 2014 presso la Sala Riu-
nioni del Palazzo Reale di Caser-
ta , ed ha coinvolto esperti in Dirit-
to di Famiglia e Minorile che han-
no dibattuto i temi del Divorzio 
breve unitamente allõAssemblea. 
 

Lõaccoglienza ¯ stata predisposta 
dalla Camera di Santa Maria Ca-
pua Vetere , e coordinata dalla 
Consigliera  Dr.ssa Cristini Pizzi 
nonché dal neo -presidente Avv. 
Marco Angeloni , in seguito al 
passaggio di consegne da parte 
del Presidente uscente Avv. Man-
lio Merolla dopo oltre un decennio 

di attiva presidenza . Entrambi  
hanno fatto gli onori di casa, me-
diando tra gli ospiti impegnati 
nellõapprofondimento dei temi og-
getto dellõincontro e nel comune 
sforzo di condividere idee e posi-
zioni in materia di diritto familia-
re.   
 

Numerosi sono stati gli interventi, 
ed accese le questioni affrontate 
durante il simposio: i diversi Di-
rettivi hanno presentato i loro re-
port circa le Attività delle SAV  
(Sportelli Anti -Violenza) e delle 
SAM  (Sportelli Anti -Mobbing e 
Burn -out); sono state rese note le 
ricerche e le esperienze di studio 
dellõOsservatorio dellõISGS, non-
ché le risultanze dei Masters e dei 
Corsi della Scuola di legge, con 
premiazione dei Tesisti.  

Infine, cõ¯ stato spazio per lõesposizione delle Linee Guida 

sullõAudizione dei Minori in ambito giudiziario civile (c.d. 

CARTA di Napoli ), gi¨ portate a conoscenza del pubblico du-

rante la CONFERENZA NAZIONALE DELLõUNIONE CAMERE 

MINORILI MULTIPROFESSIONALI, svoltasi nel 2008 a Nisida 

in occasione della presentazione della proposta normativa 

sulla Separazione mite , che ¯ stata senza dubbio ispiratrice 

del DIVORZIO BREVE.  
 

Il punto di vista espresso dallõUnione Nazionale Camere Mi-

norili si basa non solo sul confronto esperienziale tra profes-

sionisti affermati, ma anche sullõattenzione riservata alle esi-

genze di tutela dei minori che ð in quanto persone in divenire 

ð necessitano di protezione sia da parte dei genitori sia da 

parte delle istituzioni. Il problema dei conflitti, che nascono 

frequentemente nella coppia a causa del divorzio, coinvolge in 

maniera dolorosa ed incisiva i figli, soprattutto se minorenni.  
 

LõIstituto Studi Giuridici Superiori è stato sempre molto 

attivo in questo settore, coinvolgendo nelle relative ricerche il 

suo team di esperti fin dal 2008.  

Conferenza Regione CampaniañUNCMM ñConsiglio dei relatori 
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La bontà degli studi effettuati deriva innanzi-

tutto da unõottima direzione scientifica, che 

lõIstituto ha voluto affidare a professionisti di 

indubbia esperienza quali: il Giudice di Cassa-

zione  Dr. Filippo Ferruccio, il Consigliere della 

Corte di Appello di Salerno  Dr. Bruno De Filip-

pis, il Giudice di Santa Maria Capua Vetere Dr. 

Giovanni DõOnofrio, il Prof. Avv. Manlio Me-

rolla , il Dr. Federico Mantile.   
 

Grazie al contributo di ognuno di questi cultori 

del diritto, è stato possibile produrre una pro-

posta di legge che fosse in grado di riformare 

lõiter della separazione, rendendola pi½ agevole 

e mediata, e dunque trasformandola di fatto in 

una Separazione mite .  

Tale proposta Normativa ð indubbiamente ispi-

ratrice della Legge sul Divorzio Breve ð ha ri-

scosso da subito un buon consenso a livello 

parlamentare, per poi arenarsi negli uffici legi-

slativi a causa dellõinevitabile alternanza delle 

vicende politiche . 

Riportiamo di seguito la proposta di legge per 

permettere al lettore di prendere visione del la-

voro degli esperti, che potrebbe integrare in 

modo incisivo la proposta del divorzio breve. Il 

documento suggerisce di sostituire, alla fase 

presidenziale, una fase tecnico -amministrativa 

che coinvolga diverse professionalità, riduca i 

tempi e renda quindi ragionevole la durata 

dellõiter processuale. Lõobiettivo ¯ soprattutto 

quello di abbassare il livello di conflittualità 

allõinterno delle famiglie 

 

[cfr. Report e Statistico/Criminologico Reati in 

Famiglia ed Intervista Lex et Jus 2007 - Prof. 

Merolla].  
 

Di seguito il documento normativo.  
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La proposta di legge:  

òLA SEPARAZIONE MITEó 
Documento integrale (1 di 3)  

ARTICOLO 1  
Nel capo I del Titolo II del libro quarto del codice di procedura civile, prima dellõart. 706, ¯ inserito il seguente 
art. 705 bis: 
òIl coniuge che intende presentare una domanda di separazione personale contenziosa ha lõonere di convo-
care, con ogni mezzo idoneo, il partner presso un Centro di Mediazione Familiare autorizzato , per un collo-
quio con personale specializzato, nel corso del quale entrambi vengono informati dei contenuti e della pro-
cedura della separazione, nonché delle opportunità fornite dai servizi di mediazione, per la ricerca di una 
soluzione concordata , lo svolgimento di un tentativo di conciliazione o la realizzazione di forme di terapia 
familiare.  
Il colloquio deve comprendere informazioni di carattere giuridico e psicologico in ordine alla tutela del mi-
nore, allõidentificazione dellõinteresse dello stesso, alle conseguenze della separazione ed ai comportamenti 
genitoriali più idonei. Il giudice potrà eventualmente desumere, dalla mancata e non giustificata partecipa-

zione al colloquio , in analogia a quanto previsto dallõart. 116, secondo comma c.p.c., elementi in ordine alla 
responsabilità della crisi familiare, nonché valutazioni per la definizione delle spese di causa che eventual-
mente poi si instauri. Allõesito del colloquio, ove le parti non intendano concordemente intraprendere una 
delle vie indicate, come nel caso in cui successivamente (entrambe o anche una sola) decidano di recedere da 
esse o infine allorché il percorso si concluda negativamente, il Centro rilascia un attestato , dal quale risulta lo 
svolgimento del colloquio o il mancato svolgimento del medesimo, per omessa presentazione di uno dei co-
niugi, con allegata, in questõultimo caso, la documentazione relativa allõeffettuazione della convocazione.  
Lõattestato deve essere obbligatoriamente allegato alla domanda di separazione personale proposta ai sensi 
del successivo art. 706. Ove le parti abbiano svolto, dopo il colloquio preliminare, una o più sedute volontarie 
presso il Centro, possono chiedere che dello svolgimento di esse sia dato atto nellõattestato.  
Lõattestato, sempre a richiesta di parte, pu¸ indicare lõeventuale desistenza unilaterale di un coniuge dal par-
tecipare alla prosecuzione degli incontri, ma non può contenere alcuna altra indicazione in ordine allo svolgi-
mento dei colloqui, né alcuna informazione in ordine al contenuto di essi.  
Gli operatori del Centro non possono essere ascoltati come testimoni nel giudizio di separazione persona-
le o successivo divorzio che debba essere instaurato tra le parti, per fatti avvenuti nel corso dellõincontro 
informativo o dei successivi incontri volontari. Si applicano le disposizioni sul segreto professionale, di cui 
allõart. 200 c.p.p.. Ove le parti raggiungano, con lõausilio del Centro, un accordo per la separazione consensua-
le, possono chiedere che il Centro trasmetta lo stesso al Tribunale, per la procedura relativa allõomologazione, 
che comprenderà comunque la conferma personale delle parti, dinanzi al presidente del tribunale o giudice 
delegato, delle condizioni concordateó. 
 

ARTICOLO 2  
Il primo comma dellõart. 706 c.p.c. ¯ sostituito dal seguente: 
òLa domanda di separazione personale si propone al tribunale del luogo dellõultima residenza comune dei 
coniugi, ovvero, in mancanza, del luogo in cui il coniuge convenuto ha residenza o domicilio , con ricorso 
avente il contenuto di cui allõart. 163, terzo comma, c.p.c.. Il ricorrente ¯ tenuto ad allegare copia delle tre ulti-
me dichiarazioni dei redditi, nonch® ad indicare lõesistenza di figli legittimi, legittimati o adottati dalla coppia 
durante il matrimonioó. 
Il terzo comma dellõart. 706 c.p.c, ¯ sostituito dal seguente: 
òIl presidente, nei cinque giorni successivi al deposito in cancelleria, designa il giudice istruttore e fissa con 
decreto la data dellõudienza di comparizione dei coniugi dinanzi al medesimo. Lõudienza deve essere tenuta 

entro novanta giorni dal deposito del ricorso . Il presidente assegna al ricorrente un termine per la notifica-
zione di ricorso e decreto, con il rispetto dei termini previsti dallõart. 163-bis, ridotti alla metà. Il convenuto 
deve costituirsi almeno cinque giorni prima della data fissata per lõudienzaó. 
Il quarto comma dellõart. 706 c.p.c. ¯ abrogato. 
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La proposta di legge:  

òLA SEPARAZIONE MITEó 
Documento integrale (2 di 3)  

ARTICOLO 3  
Gli artt. 707, 708 e 709 c.p.c. sono abrogati. 
 

ARTICOLO 4  
Il primo comma dellõart. 709 bis ¯ sostituito dal seguente: òLe parti devono comparire personalmente dinan-
zi al giudice istruttore con lõassistenza del difensore. 
Il giudice istruttore procede agli adempimenti previsti dai commi uno e due dellõart. 183.  
 

Se nessuna delle parti ¯ comparsa, il giudice procede a norma dellõart. 181, primo comma. Se entrambe le par-
ti sono presenti, il giudice le interroga, prima separatamente e poi congiuntamente.  
Se ritiene immediatamente opportuna lõaudizione dei figli minori capaci di discernimento, dispone la stessa, 
con ogni opportuna cautela, ricorrendo, se del caso, a forme di ascolto protetto.  
 

Egli provvede comunque ad assicurare che, nel corso del giudizio, i minori capaci di discernimento siano 
ascoltati. 
 

Ove serie ragioni non consentano lõeffettuazione dellõaudizione, il giudice provvede a che venga  comunque 
acquisita, in modo univoco, con prove indirette o ogni altro mezzo idoneo, lõopinione degli stessi in relazione 
alle loro istanze ed esigenze. Analogamente egli provvede ad acquisire, in caso di minori non capaci di discer-
nimento, ogni utile informazione in ordine al medesimo oggetto.  
 

Allõesito dellõinterrogatorio delle parti e dellõeventuale audizione dei figli, il giudice istruttore d¨ con ordi-
nanza i provvedimenti temporanei ed urgenti che ritiene opportuni nellõinteresse della prole e dei coniugi 
stessi. Se ¯ presente una sola parte, si applica il secondo comma dellõart. 181. In ogni caso il giudice pu¸, a ri-
chiesta della parte presente o dõufficio, nellõinteresse della prole, dettare ugualmente i provvedimenti urgenti. 
Si applicano i commi 5, 6 e 7 dellõart. 183. 
 

Contro i provvedimenti temporanei ed urgenti si può proporre reclamo con ricorso alla Corte  d'appello che 
si pronuncia in camera di consiglio. Il reclamo deve essere proposto nel termine perentorio di dieci giorni dal-
la notificazione del provvedimento.ó  
 

Il giudice istruttore, in qualunque momento prima della spedizione della causa a sentenza, può sospendere il 
procedimento, ove le parti concordemente chiedano di rivolgersi ad un Centro di Mediazione Familiare, per 
lo svolgimento di un tentativo di conciliazione o per seguire un percorso di mediazione.  
In caso di sospensione, si applicano le disposizioni degli artt. 297 e 298 c.p.c..  
La sospensione pu¸ avere una durata superiore a quella prevista dallõart. 296 c.p.c. e pu¸ essere ulteriormente 
prorogata, in presenza di valide ragioni.  
 
ARTICOLO 5  
Dopo lõart. 709 ter del codice di procedura civile ¯ inserito il seguente:  
òArt. 709 quater: Nei giudizi di separazione personale, in presenza di prole minore, il giudice istruttore ha 
facolt¨ di chiedere lõintervento dei servizi sociali territoriali e di valersi della consulenza di psicologi o esperti  
operanti presso le A.S.L. e gli enti pubblici territoriali.ó 
 
ARTICOLO 6  
I primi tre commi dellõart. 711 c.p.c. sono sostituiti dal seguente:  
òIl ricorso per la separazione consensuale si propone al tribunale competente secondo i criteri indicati dallõart. 
706. Esso pu¸ essere proposto congiuntamente dai coniugi o anche da uno solo di essi. In tal caso si applica-
no, per quanto riguarda la fissazione dellõudienza e la notificazione, le disposizioni previste dal terzo comma 
dellõart. 706. Nel ricorso deve essere indicata lõesistenza di figli legittimi, legittimati o adottati da entrambi i 
coniugi durante il matrimonio.  
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La proposta di legge:  

òLA SEPARAZIONE MITEó 
Documento integrale (3 di 3)  

Al ricorso deve essere allegata attestazione relativa allõavvenuto svolgimento di un colloquio presso 
un Centro di Mediazione Familiare autorizzato, ai sensi dellõart. 705 bis, con particolare riguardo al 
compimento di un tentativo di conciliazione, alla prestazione di informazioni in ordine ai contenuti 
ed alla procedura della separazione ed alla tutela del minore. 
In mancanza dellõattestato, deve essere presentata autodichiarazione di uno o entrambi i coniugi, in 
ordine alle ragioni della mancata effettuazione del colloquio, le quali saranno oggetto di valutazione 
da parte del giudice, sotto il profilo dellõavvenuta tutela delle ragioni della prole minorenne, ai sensi 
dellõart. 158, secondo comma, codice civile.ó 
 
ARTICOLO 7  
Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai procedimenti in materia di scioglimento del ma-
trimonio e cessazione degli effetti civili del matrimonio.  
Ogni disposizione incompatibile è abrogata. Anche le coppie di fatto possono ricorrere alla procedura previ-
sta dallõart. 705 bis ed il Tribunale per i Minorenni ¯ tenuto a prenderne atto. 
 

ARTICOLO 8  
Le parti ammesse al gratuito patrocinio nel successivo giudizio di separazione, possono chiedere 
lõinclusione nelle spese di causa delle somme versate per lõintervento del Centro di Mediazione, secondo 
un tariffario disposto ed annualmente aggiornato dal Ministero per la Famiglia.  
 

ARTICOLO 9  
La presente legge entra in vigore sei mesi dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Dalla data della 
pubblicazione, entro il termine di novanta giorni, i Centri di mediazione familiare in possesso delle caratteri-
stiche di seguito indicate, possono presentare domanda per lõinclusione nellõelenco formato e tenuto presso 
ciascuna Corte dõAppello, per iniziativa del presidente della stessa. Entro i successivi sessanta giorni, il presi-
dente della Corte dispone la formazione e la pubblicazione dellõelenco. 
Per lõinclusione nello stesso ¯ necessario che i Centri: 
Abbiano unõadeguata struttura contrattuale o societaria, idonea a garantire lõassolvimento di ogni adempi-
mento amministrativo e fiscale;  
godano di sede e strumenti adeguati ed idonei per lo svolgimento degli incontri tra i coniugi;  
dispongano di equipe specializzate, nelle quali siano quanto meno presenti: un avvocato , specializzato in di-
ritto di famiglia, due psicologi, di cui uno esperto di psicologia minorile, uno psichiatra e/o psichiatra infanti-
le, ed un mediatore interculturale.  
dichiarino di accettare ed adottare i tariffari per le prestazioni, redatti ed aggiornati annualmente dal Mini-
stero per la Famiglia.  
Tali elementi, al momento della costituzione degli elenchi, devono essere autocertificati dal responsabile del 
Centro. Il successivo controllo è demandato al Ministero per la Famiglia. In caso di false dichiarazioni, si 
applicano le sanzioni previste dal codice penale; inoltre il Ministro può comminare sanzioni amministrative 
da un minimo di mille ad un massimo di duecentomila euro.  
Entro novanta giorni dallõentrata in vigore della presente legge, il Ministero della Famiglia emana òLinee 
Guida per lõaudizione del minore infra ed ultradodicenneó, curandone il successivo aggiornamento tecni-
co. Di esse, il giudice tiene conto nel procedere allõaudizione del minore. 
 

Testo normativo elaborato da:  
Giudice Dr. Bruno De Filippis , Giudice Dr. Filippo Ferrucci , Avv. Prof. Manlio Merolla  

 

Pubblicazione a cura del 
Team Social Law UNCMM  

[Unione Nazionale Camere Minorili Multiprofessionali ] 
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ARTICOLO 1 - I MINORI  
I minori, quali soggetti di diritto, sono e devono in conformità delle convenzioni europee, essere considerati 
aventi diritto e partecipi nei processi decisionali che possono influenzare la loro vita, in particolare nei giudizi 
di separazione e divorzio. 
 

La partecipazione costruttiva del minore deve essere considerata un fattore di protezione durante la separa-
zione genitoriale dal momento che accresce quella che viene definita resilienza, la sua autostima, consapevo-
lezza dei propri bisogni, un migliore adattamento agli sviluppi innovativi nelle relazioni familiari, e controllo 
diretto sulla propria esistenza con percezione di positività nelle relazioni figli/genitori al fine di evitare il c.d. 
òciclo confusionale nel nuovo adattamento familiare ó. 
 

Lõascolto del minore in caso di separazione tra i suoi genitori condotto dai CTU nei T.O. e/o esperti del TPM 
non è una testimonianza, né un interrogatorio, ma una semplice attività con finalità di comprensione parteci-
pe.  
 

Il minore può essere ascoltato in modo diretto ( Giudice e CTU ) o indiretto ( con delega al solo CTU). 
 

ARTICOLO 2 - I GENITORI  

Il genitore che intende presentare una domanda di separazione personale contenziosa ha lõonere di evitare 
che i figli siano sottoposti a diverse audizioni con ò espertió privati, nonch® ha lõonere di convocare, con ogni 
mezzo idoneo, lõaltro genitore per concordare presso un centro di mediazione familiare o studio legale specia-
lizzato in materia con componenti multiprofessionali anche di carattere socio -psicologico , lõopportunit¨ di 
raccogliere ogni eventuale opinione dalla prole se avente il minimo discernimento previsto dallõart.12 conven-
zione di strasburgo ð diritti dei minori ð evitando duplicazione di messaggi fuorvianti o confusionari.  
 

I genitori si impegnano - salvo nelle procedure in cui vi è stato un provvedimento esecutivo o limitativo della 
potestà genitorialeñdi redigere e rispettare un programma separativo con contenuti genitoriali condivisi di 
sostegno alla prole, da redigere in seguito al colloquio informativo di carattere giuridico e socio -psicologico 
con i suddetti esperti, in ordine alla tutela dei figli, tenendo conto dellõinteresse della prole e alle conseguenze 
della separazione impegnandosi di assumere comportamenti genitoriali più idonei tesi a non esporre la stessa 
a tensioni emotive e soprattutto a rappresentazioni negative delle reciproche figure genitoriali [c.d. mobbing 

genitoriale ]. 
 

I genitori ed i loro legali e CTP dovranno tenere presente ed osservare lõart. 31 del Codice  Deontologico degli 
Psicologi, raccogliendo il consenso di entrambi i genitori. I genitori in caso di forte conflitto possono richiede-
re al giudice la nomina di un curatore speciale per la prole da nominare tra gli avvocati esperti nella materia.  
 

ARTICOLO 3 - I GIUDICI  

Nel caso nel procedimento di separazione e divorzio cõ¯ un accordo tra i genitori sulle modalit¨ di affido, sui 
modi e sullõesercizio della potest¨, sui ruoli e compiti che devono svolgere, il giudice non ¯ chiamato ad adot-
tare decisioni che incidano sullõesercizio della funzione genitoriale a meno che non rilevi accordi ed intese  
pregiudizievoli per la prole.  
 
Qualora i genitori non raggiungono accordi sulla gestione della prole, assumendo una posizione configgente 
e/o conflittuale che non garantisce lõinteresse dei figli che dovrebbero esprimersi mediante un sereno e condi-
viso ascolto empatico per raccogliere la più ideale volontà degli stessi, il genitore ex lege non potrà ritener-
siòlegittimo sostituto processuale ò n® ò rappresentante dello stessoó, stante che contemporaneamente 

Decalogo di Napoli  

òAUDIZIONE DEI  MINORI ó 
Modalità di ascolto del minore in ambito giudiziario civile  

Allegato alla proposta di legge òSeparazione Miteó 

Documento integrale (1 di 3)  
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assumerebbe funzione impropria di ò titolareó della funzione in discussione e parte del processo nel quale la 
decisione giudiziaria deve essere adottata. 
 

Per detti motivi le decisioni relative sono rimesse alla Giustizia. Il giudice non potrà tenere conto delle esigen-
ze diverse e contrapposte prospettate dai genitori in presenza di forte conflittualità, essendo poco attendibili, 
devono essere filtrate dal giudicante attraverso un esame ed attento ascolto del minore al fine di individuare e 
comprendere i reali interessi e volontà della prole idonee ad un corretto sviluppo psicofisico.  
 

Il Giudice attraverso il CTU ( T.O. o G.T.) o esperto ( TpM) deve: 
 

a. informare il minore sulla natura del procedimento in cui viene ascoltato, sulle modalità e finalità 
dellõascolto; 
b. spiegare il suo ruolo di ausiliare del giudice, con termini chiari e semplici adeguati allõet¨ del minore; 
c. chiarire che le informazioni dedotte dal suo colloquio verranno riferite al giudice ed ai genitori attraverso i 
loro legali;  
d. significare che tuttavia le sue dichiarazioni non sono determinanti, perché si dovranno tenere conto di tanti 
altre circostanze. 
 

ARTICOLO 4 - GLI ESPERTI E CTU  
Il Giudice dovrà avvalersi di ausiliari che:  
A) abbiano maturato una comprovata esperienza e formazione psicoterapeutica; 
B) che non devono aver svolto, né svolgerà in seguito colloqui o attività psicoterapica o di sostegno psicologi-
co ai genitori, nonché incarico di CTP per gli stessi; 
C) gli stessi dovranno prestare giuramento di rito nq di CTU attenendosi altresì al codice deontologia dello 
sicologo forense; 
D) gli stessi non devono trasformare lõincontro con il minore in unõoccasione di colloquio tematico a contesta-
zione, e condurranno il colloquio con lo scopo di ò ascoltare e raccogliere lõopinione del minoreó (Merolla 
2006); 
E) gli stessi non dovranno formulare diagnosi nosografiche sul minore, ma tuttavia possono segnalare alla 
giustizia eventuali difficolt¨ e/o disagi o segnalare la necessit¨ di provvedimenti di tutela nellõinteresse del 
minore ( es.: sostegno psicologico); 
F) la relazione tecnica è atto amministrativo/giudiziario è dovrà essere posto a conoscenza delle parti o loro 
difensori ex legge 241/90 ed art. 24 costituzione, nelle forme e tempi previsti dalla legge. 
 

ARTICOLO 5 - I DIFENSORI  
Nei giudizi di separazione e divorzi i difensori in ossequio delle norme etiche e deontologiche si impegnano a 
sospendere ogni attività giudiziaria conflittuale, e contribuire con il CTU ed esperti alla riduzione di ogni con-
flittualità, favorendo intese conciliative.  
 
I difensori potranno nominare eventuali CTP i quali solo se autorizzati dal giudicante potranno partecipare 
alle attività del CTU, ma in ogni caso saranno informati e riceveranno copia delle video registrazioni raccolte 
dal CTU, debitamente autorizzate congiuntamente dal giudice e dai rispettivi genitori in conformità sulla le-
gal privacy.  
 

ARTICOLO 6 - COME  
Nelle ipotesi dellõart. 155 sexies c.c.: òIl giudice dispone inoltre lõaudizione del figlio minore che abbia com-
piuto gli anni 12 e anche di et¨ inferiore ove capace di discernimentoò, si ritiene opportuno: 
 

A. onde evitare condizionamenti di sorta da parte del genitore più condizionante, che il minore venga ascol-
tato in assenza dei genitori; 

B. dal Giudicante ed un esperto allõuopo nominato (CTU e/o Esperto G.O. presso TpM c.d. Organi Ausiliari) 
previa registrazione del colloquio da allegare agli atti di causa per garantire il diritto di difesa delle parti 
contrapposte, per trasparenza sulle modalità applicative, per individuazione del livello di suggestionabili-
t¨ in rapporto anche allõet¨, capacit¨ di discernimento, e per eventuali note tecniche socio-psicologiche sul-
le modalità di ascolto diretto e indiretto e metodologiche a firma di CTP preventivamente indicati, da de-
positare se richieste dalle difese dei genitori. 
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C.  che il Giudicante attraverso il CTU o esperto TPM prima dellõaudizione del minore deve disporre una rela-
zione sulle competenze cognitive, emotive, morali e relazionali dei minori e genitoriali;  

D.  che il giudicante attraverso il CTU o esperto TPM formuli le domande più opportune e quelle preventiva-
mente indicate e richieste dai rispettivi genitori che dovranno tenere presente in particolare delle seguenti 
esigenze prioritarie: rapporti e/o divisioni con i fratelli, modalità di permanenza dei figli e con i genitori, 
organizzazione residenziale ed ambientale, progetti educativi, rapporti con cugini e parenti.  

E.  il minore può essere ascoltato in modo diretto (Giudice e  tu ) o indiretto (con delega al solo CTU); 
F.  il minore non deve patire lunghe attese e condizionato dai genitori;  
G. se si rilevano taluni condizionamenti il ctu dovrà esporre quali e come sono stati rilevati;  
H. il minore deve essere informato della possibilità che il giudice o ctu possa non mantenere le confidenze 

raccolte. 
 

ARTICOLO 7 - DOVE  
Lõaudizione del minore non deve avvenire in luoghi spersonalizzati o non adatti, quali luoghi troppo affollati 

o deserti. 
 

Il minore deve essere accolto con puntualità, e deve disporre di spazio/tempo adeguati per raccontarsi.  
 

Lõesperto o Ctu dovr¨ porsi in ascolto attivo e formulare le domande solo dopo la creazione di una relazione 

empatica. 
 

Si suggerisce di raccogliere lõaudizione dei minori in ambiente giudiziario in orari e giorni nei quali non vi eõ 

celebrazione di udienze. 

 

ARTICOLO 8 - QUANDO  

In corso di definizioneéé 
 

ARTICOLO 9ñTIPOLOGIE DI COLLOQUI  
In corso di definizioneéé[congiunti, individuali, conclusivi, numero di colloquié] 
 

ARTICOLO 10ñNULLIT À  DEI COLLOQUI DI AUDIZIONE  
In corso di definizioneéé. 
 
 
 
 
 
 
 

Per segnalazioni, suggerimenti e proposte per il completamento del decalogo  

 
¯ possibile contattare lõindirizzo e-mail:  

 
lexmerolla@libero.it  
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Diritto Minorile  

Lõaudizione dei minori 
Focus socio-giuridico sulla Carta di Napoli sullõAudizione dei Minori 

in ambito giudiziario civile dellõUNCMM e dellõISGS 

Dott.ssa Stefania Rega &  

Dott.ssa Francesca Tortora  

Assistenti Sociali - Ricercatrici ISGS 

Lõaudizione pu¸ essere considerata co-
me una disciplina in fase embrionale in-
centrata sulla figura del minore.  
Lo scopo è costruire un procedimento nel 
quale il minore possa e debba far sentire 
la propria voce, ogni qualvolta si contro-
verta in merito ai suoi diritti ed interessi.  
 

Ciò presuppone non solo la realizzazione 
di uno spazio dedicato , ma anche la 
competenza necessaria e la formazione 
specialistica di tutti gli operatori coinvol-
ti: magistrati, avvocati, assistenti sociali 
ed esperti in psicologia e pedagogia in-
fantili, che devono collaborare sinergica-
mente per garantire gli interessi del mi-
nore.  
 

In materia di filiazione, la Legge 10 di-
cembre 2012, n. 219  ha introdotto lõart. 
315 bis c.c ., che riconosce una maggiore 
centralità al ruolo del minore sia 

allõinterno dellõiter  processuale - esten-
dendo la possibilità di ascolto del minore 
a tutti i procedimenti che lo riguardano - 
sia nella relazione con i genitori, attraver-
so il rafforzamento del concetto di re-

sponsabilità genitoriale . Per la prima 
volta il Legislatore, compulsato dalle i-
stanze europee ed internazionali, ha rico-
nosciuto nel minore un soggetto piena-
mente capace di far sentire la propria vo-
ce in tutte le questioni e le procedure che 
lo riguardano.  
 

Il nuovo art. 315 bis -comma 3 c.c.  rap-
presenta il grimaldello normativo teso a 
scardinare definitivamente l'idea - 
purtroppo assai diffusa nella mentalità 
italiana - di sentirsi padroni dei figli . 
Parliamo di una rivoluzione culturale ne-
cessaria perché normalmente, quando la 
coppia si trova a vivere una fase patologi-
ca allõinterno della sua unione, i figli di-
ventano oggetti da contendersi e perfino  

da espropriare: un bottino di guerra da conquistare , 

l'escamotage  per ottenere l'assegnazione dell'abitazione 

coniugale o lõassegno di mantenimento, lo strumento 

per acquisire maggiore potere nel conflitto in atto. I fi-

gli, insomma, vengono intesi come armi di bellige-

ranza occulta durante la separazione  (o il divorzio).  
 

Ecco dunque lõobiettivo primario della redazione delle 
Linee Guida relativamente allõaudizione dei minori in 
ambito giudiziario civile, fortemente volute dallõUnione 
Nazionale Camere Minorili Multiprofessionali dõItalia, e 
dagli esperti dellõOsservatorio Famiglia e Minori 
dellõIstituto degli Studi Giuridici Superiori coordinate 
dal Prof. Manlio Merolla in anni di studi e ricerche.  
 

Come insegnano le esperienze vissute dagli esperti di-

rettamente sul campo, in ambito processuale civile - 

forse ancor più che nelle sedi penali ð i minori coinvolti 

subiscono sovente danni irreversibili, che potrebbero 

essere evitati grazie a regole condivise e ad una dose 

maggiore di buon senso da parte dei protagonisti pro-

fessionali. Si pensi alle torture psicologiche cui i figli 

vengono sottoposti allorquando i genitori ne richiedono 

lõaudizione ad opera di CTP, poi CTU o ancora dei Ser-

vizi sociali.  


